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Oggetto : Dichiarazione di assenza di conflitto d’interesse - affidamento incarico di 

collaborazione/consulenza 

 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………………………………………………………………………………….  

nato/a a…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

il ………………………… e residente in …………………………………………………………………………………………………………………….. 

Via…………………………………………………………………………………………………………………; N…………… 

Codice Fiscale ……………………………………………………………………………….…………………………………………………………………,  

professione……………………………………………………………………………………..……………………………  

In qualità di  ………………………………………………………………………………………………………………..  

alla data del ………………………………..…………………..  

per l’incarico di …………………………………………………………………………………………………………… 

Vista l’allegata normativa in materia, qui richiamata, sulle situazioni anche potenziali, di conflitto d’interesse 

 

 

DICHIARA 

 

Ai sensi  e per gli effetti dell’art. 53, comma 14, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.e.i, consapevole che chiunque 

rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del  Codice Penale e delle Leggi speciali in materia, per 

proprio conto l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse. 

 

 

 

In fede. 

 

Data ………………….. 

 

Firma……………………………………………………  
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DEFINIZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI: 

"un soggetto che assume un incarico di qualunque genere (politico, di lavoro, collaborazione, ecc.) presso una pubblica 
amministrazione è tenuto ad agire con imparzialità e nell'esclusivo interesse pubblico. La situazione di conflitto di interesse 
quindi si verifica tutte le volte che un interesse diverso (patrimoniale o meno) da quello primario della pubblica 
amministrazione si presenta come capace di influenzare l'agire del soggetto titolare dell'incarico. 

  

Il CdI è attuale (anche detto reale) quando si manifesta durante il processo decisionale del soggetto decisore. In altri 
termini, l’interesse primario (pubblico) e quello secondario (privato) entrano in conflitto proprio nel momento in cui è 
richiesto al soggetto decisore di agire in modo indipendente, senza interferenze. 

Il CdI è potenziale quando il soggetto decisore avendo un interesse secondario, anche a seguito del verificarsi di un 

certo evento (es. accettazione di un regalo o di un’altra utilità), può arrivare a trovarsi, in un momento successivo, in una 

situazione di CdI attuale. Il conflitto potenziale può nascere anche da una promessa. 

Il CdI è apparente (anche detto CdI percepito) quando una persona ragionevole potrebbe pensare che l’interesse 

primario del soggetto decisore possa venire compromesso da interessi secondari di varia natura (es. sociali e finanziari). 

Nel conflitto apparente, quindi, la situazione è tale da poter danneggiare seriamente la pubblica fiducia del soggetto 

decisore, anche quando lo stesso non è portatore di nessun interesse secondario. 

 
Esempi di conflitto di interessi attuale, potenziale e apparente  

• l’amministratore pubblico che prende decisioni aventi valenza generale sotto il profilo formale, ma che procurano 
uno specifico vantaggio economico a imprese di cui è proprietario o di cui sono proprietari suoi familiari (conflitto 
di interessi reale); 

• il responsabile acquisti che nello scegliere un fornitore fa prevalere l’offerta di un suo amico o familiare, anche se 
meno vantaggiosa rispetto ad altre (conflitto di interessi reale cui fa seguito un comportamento illecito); 

• il dipendente pubblico che usa la sua posizione per far vincere un appalto di consulenza ad un’azienda privata in 
possesso di un suo stretto familiare (conflitto di interessi reale cui fa seguito un comportamento illecito); 

• un sindaco acquista servizi assicurativi da una società in cui il figlio è impiegato (conflitto di interessi reale cui 
forse ha fatto seguito un comportamento improprio – dipende dalla convenienza economica). 

 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 aprile 2013, n. 62  
 
Art. 2 , Comma 3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto  
legislativo  n.  165  del   2001   estendono,   per   quanto compatibili, gli obblighi di condotta 
previsti dal presente codice  a tutti i  collaboratori  o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  
di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici  di  
diretta  collaborazione  delle  autorita' politiche, nonche' nei confronti dei collaboratori a 
qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e  che  realizzano  opere  in favore 
dell'amministrazione. A tale fine, negli atti  di  incarico  o nei contratti di acquisizioni delle 
collaborazioni, delle  consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono apposite 
disposizioni o clausole  di  risoluzione  o  decadenza  del  rapporto  in  caso   di violazione 
degli obblighi derivanti dal presente codice. 
 
 
IL CONFLITTO DI INTERESSI NEL SETTORE PUBBLICO 
Il conflitto di interessi è la situazione in cui un interesse secondario interferisce, ovvero potrebbe 
tendenzialmente interferire (o appare avere la potenzialità di interferire), con l’abilità di un 
funzionario pubblico ad agire in conformità con i suoi doveri e responsabilità (interesse primario). 
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Mod. A  

dich inconferibilità iniziale 
 

Spettabile ASP 
 Istituzioni Assistenziali Riunite di Pavia 

 
 
Dichiarazione resa ai sensi dell’art.20 comma 1 del D. L.vo 39/2013 circa l’insussistenza di 

cause di inconferibilità di incarichi nella PA 
 
 
Io, _______________________________________________, nato/a a _____________________________ 

Il ____________________________, codice fiscale ____________________________________________ 

residente in via ____________________________________n. ______________, città _________________ 

 

richiamato:  

il decreto legislativo 8 aprile 2013 n 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art.1 co.49 e 

50 della legge 6 novembre 2012 n. 190”; 

 

premesso che: 

il comma 1 dell’art. 20 del decreto richiamato dispone che “all’atto del conferimento dell’incarico, l’interessato 

[presenti] una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità”; 

il comma 4 dell’articolo 20 specifica che tale dichiarazione “è condizione per l’acquisizione dell’efficacia 

dell’incarico”; 

premesso inoltre che: 

con decreto n. ______________ del ______________ mi è stato conferito l’incarico di 

_________________________________ presso l’Amministrazione in indirizzo. 

 

Tanto richiamato e premesso, assumendomi la piena responsabilità e consapevole delle sanzioni anche di 

natura penale per l’eventuale rilascio di dichiarazioni mendaci  o false (art. 76 del DPR 28 Dicembre 200 n. 

445);  

DICHIARO 

che nei miei confronti non sussiste alcuna delle cause di inconferibilità elencate al Capo III ed al Capo IV del 

D.L.vo 8 Aprile 2013 numero 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso 

le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art.1 co.49 e 50 della 

legge 6 novembre 2012 n. 190”. 

 

Data_______________________                           in fede_________________________________  
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Mod. B 

Dich. annuale di incompatibilità 
 

Spettabile ASP 
 Istituzioni Assistenziali Riunite di Pavia 

 
 
Dichiarazione resa ai sensi dell’art.20 comma 2 del D. L.vo 39/2013 circa l’insussistenza di 

cause di incompatibilità di incarichi nella PA 
 
 
Io, _______________________________________________, nato/a a _____________________________ 

Il ____________________________, codice fiscale ____________________________________________ 

residente in via ____________________________________n. ______________, città _________________ 

 

richiamato:  

il decreto legislativo 8 aprile 2013 n 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art.1 co.49 e 

50 della legge 6 novembre 2012 n. 190”; 

 

premesso che: 

il comma 2 dell’art. 20 del decreto richiamato dispone che l’incaricato depositi annualmente una 

dichiarazione circa l’assenza di cause di incompatibilità:  “nel corso dell’incarico, l’interessato presenta 

annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità”; 

 

premesso inoltre che: 

con decreto n. ______________ del ______________ mi è stato conferito l’incarico di 

_________________________________ presso l’Amministrazione in indirizzo, durata dell’incarico dal 

__________________ al_____________________.  

 

Tanto richiamato e premesso, assumendomi la piena responsabilità e consapevole delle sanzioni anche di 

natura penale per l’eventuale rilascio di dichiarazioni mendaci  o false (art. 76 del DPR 28 Dicembre 2000 n. 

445);  

DICHIARO 

che nei miei confronti non sussiste alcuna delle cause di incompatibilità elencate al Capo V ed al Capo VI 

del D.L.vo 8 Aprile 2013 numero 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art.1 co.49 e 

50 della legge 6 novembre 2012 n. 190”. 

La dichiarazione è resa per l’esercizio in corso. 

 

Data_______________________                           in fede_________________________________  
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Oggetto: ___________________________________ 

CIG _______________________________________ 

 

Clausola Pantouflage 

(art. 1 co. 17 legge 190/2012) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ  

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

 

Il/La sottoscritto/a………………………………..… nato/a a……………….………………….…… 

il………………….. residente a ……………………………………………..……………………….. 

Via/P.zza ……………………………………………………………………………………….n…….. 

tel. …………………………..cell……………………………e-mail ..…………………………...…… 

legale rappresentante dell’Operatore economico …………………………………………………. 

in relazione alla procedura CIG ……………………………………………………………………… 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 

di atti falsi, richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la propria personale responsabilità, al 

fine dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge 

n. 190/2012 (attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o 

revolving doors): 

 

DICHIARA 

 

☐ Di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver 

attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto dell’Azienda in indirizzo nei confronti dell’Operatore economico di cui sopra, nel triennio 

successivo alla loro cessazione del rapporto; 

 

☐ Di essere consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi 

e gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti 

privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 

successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 

accertati ad essi riferiti. 
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☐ Si appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del 

documento d’identità 

ovvero 

☐ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, si allega alla presente dichiarazione, 

firmata non digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di 

validità. 

 

 

Luogo e data 

 

 ____________________________________ 

 

 

 

Timbro e firma per accettazione 

 

____________________________________ 



Oggetto: PATTO DI INTEGRITA' IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI DI ASP PAVIA 

 
Articolo 1 
Principi 

 
1. Il Patto di integrità è un accordo tra la Stazione appaltante e gli operatori 

economici che, ai sensi dell’art. 1, comma 17, della l. 6 novembre 2012, n. 190, 
vincola i contraenti al rispetto di regole di condotta finalizzate a prevenire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi e a promuovere comportamenti eticamente 
adeguati. 

2. Per le definizioni normative relative alla materia dei contratti pubblici si rinvia 
all’art. 3 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

3. Il presente Patto di Integrità è mutuato dallo schema approvato in Regione 
Lombardia con DGR N° XI / 1751 del 17/06/2019 e s.m.i.. 

 
 

Articolo 2 

Ambito e modalità di applicazione 

 
1. Il presente Patto di Integrità disciplina i comportamenti tenuti dagli operatori 

economici e dai dipendenti di ASP Pavia, nell’ambito delle procedure di 
affidamento e gestione degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al d.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50. 

2. Il Patto di Integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione della Stazione 
appaltante e degli operatori economici individuati al comma 1 ad improntare i 
propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché 
l’espresso impegno, in funzione di prevenzione amministrativa della corruzione, a 
non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 
vantaggio o beneficio indebito. 

3. Il Patto di Integrità costituisce parte integrante dei contratti stipulati da ASP Pavia. 
L’espressa accettazione dello stesso costituisce condizione di ammissione alle 
procedure di gara, a tutte le procedure negoziate e agli affidamenti di importo 
superiore a 40.000,00 euro, nonché per l’iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico. 
Tale condizione deve essere esplicitamente prevista nei bandi di gara e nelle 
lettere d’invito. 

4. Una copia del Patto di Integrità, sottoscritta per accettazione dal legale 
rappresentante dell’Operatore economico concorrente, deve essere allegata 
alla documentazione amministrativa richiesta ai fini della procedura di 
affidamento o dell’iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico Sintel. Per i consorzi 
ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i consorziati o 
partecipanti al raggruppamento o consorzio. 

  



Articolo 3 
Obblighi dell’Operatore economico 

 
1. Il Patto di Integrità costituisce parte essenziale dei documenti da presentare 

nell’ambito delle procedure di affidamento di contratti pubblici. 
2. L’Operatore economico si impegna a: 

a. rispettare i contenuti del presente Patto di Integrità anche nei contratti stipulati 
con i subcontraenti; 

b. non porre in essere condotte finalizzate ad alterare le procedure di 
aggiudicazione o la corretta esecuzione dei contratti, a non ricorrere alla 
mediazione o altra opera di terzi ai fini dell’aggiudicazione o gestione del 
contratto, a non corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 
compresi soggetti collegati o controllati, somme di danaro o altre utilità al fine di 
facilitare l’aggiudicazione o gestione del contratto; 

c. rendere, per quanto di propria conoscenza, una dichiarazione sostitutiva 
concernente l’eventuale sussistenza di conflitti di interessi, anche potenziali, 
rispetto ai soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella fase 
esecutiva e a comunicare qualsiasi conflitto di interesse che insorga 
successivamente. 

3. L’Operatore economico, inoltre, dichiara, con riferimento alla specifica procedura 
di affidamento o iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico, di non avere in corso né di 
avere praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato 
vietate ai sensi della normativa vigente, ivi inclusi gli artt. 101 e segg. del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) gli artt. 2 e seguenti della l. 10 ottobre 
1990, n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta 
normativa; dichiara altresì, che non si è accordato e non si accorderà con altri 
partecipanti alle procedure per limitare con mezzi illeciti la concorrenza. 

4. Il Patto di Integrità ha efficacia dal momento della presentazione delle offerte, in 
fase di affidamento di contratti di lavori, servizi e forniture e sino alla completa 
esecuzione dei contratti aggiudicati. 

5. In sede di iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico Sintel per ASP Pavia, l’Operatore 
economico sottoscrive il presente Patto di Integrità e lo allega alla apposita sezione 
“Altre certificazioni”, pena l’esclusione dalle procedure di gara ovvero l’attivazione 
del soccorso istruttorio. 

6. In sede di esecuzione del contratto d’appalto l’Operatore economico si impegna a 
rispettare i termini di pagamento stabiliti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, salvo diverso 
accordo tra le parti. 

 
 

Articolo 4 
Procedure e adempimenti della Stazione appaltante 

 
1. La Stazione appaltante si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e 

correttezza e ad attivare procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario 
titolo intervenuto nel procedimento di affidamento e nell’esecuzione del contratto 
e responsabile della violazione di detti principi, in particolare, qualora sia accertata 
la violazione dei precetti contenuti all’art. 14 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 
(Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 

dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) o dei precetti del proprio 
Codice di comportamento. 

  



Articolo 5 
Violazione del Patto di Integrità 

 
1. La violazione del Patto di Integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di 

verifica in cui venga garantito adeguato contraddittorio con l’Operatore 
economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’Operatore economico, sia in veste di concorrente che di 
aggiudicatario, di uno degli obblighi previsti dal presente Patto di Integrità, 
comporta: 
a. l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’escussione della cauzione 

provvisoria; 
b. qualora la violazione sia riscontrata e/o commessa nella fase successiva 

all’aggiudicazione e durante l’esecuzione contrattuale, l’applicazione di una 
penale sino al 5% del valore del contratto, graduata secondo la gravità della 
violazione, e, nei casi più gravi, la risoluzione di diritto, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 1456 del Codice civile, del contratto eventualmente stipulato e 
l’escussione della cauzione provvisoria o definitiva. L’Azienda può non avvalersi 
della risoluzione del contratto qualora lo ritenga pregiudizievole rispetto agli 
interessi pubblici, quali indicati dall’art. 121, comma 2, d.lgs. 104/2010. 

3. È fatto salvo il diritto al risarcimento del danno a favore della Stazione appaltante. 
4. La Stazione appaltante segnala al proprio Responsabile per la prevenzione della 

corruzione qualsiasi atto del candidato o dell’offerente che integri tentativo 
influenzare, turbare o falsare lo svolgimento delle procedure di affidamento o 
l’esecuzione dei contratti. 

5. Il candidato o l’offerente segnalano al Responsabile per la prevenzione della 
corruzione della Stazione appaltante qualsiasi atto posto in essere da dipendenti 
della Stazione appaltante o da terzi, volto a influenzare, turbare o falsare lo 
svolgimento delle procedure di affidamento o l’esecuzione dei contratti, e, laddove 
ritenga sussistano gli estremi di un reato, denuncia i fatti all’Autorità giudiziaria o ad 
altra Autorità che a quella abbia obbligo di riferirne. 



Modulo dichiarazione interessi finanziari e conflitto di interessi – dipendenti (per Codice di 

comportamento) 

 

Al Direttore Generale 

 

OGGETTO: Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse – Codice di 

comportamento ASP Pavia 

 

PRIMA SEZIONE 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………. dipendente di questa Azienda, con la 

presente dichiarazione comunica che negli ultimi tre anni (bassare l’opzione): 

☐ NON ha avuto rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti con 

soggetti privati 

☐ Ha avuto rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti con soggetti 

privati.  

 In tal caso, precisa inoltre che: 

☐ in prima persona, o i parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente hanno 

ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione: 

………………………………………………………………………………………………………. 

☐ tali rapporti sono intercorsi o intercorrono con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti al Settore di appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate: 

………………………………………………………………………………………………………... 

Le suddette informazioni devono essere rese dal dipendente all'atto dell'assegnazione al Settore 

e, in fase di aggiornamento periodico, all’atto della instaurazione di ciascun rapporto. 

SECONDA SEZIONE 

Il/La sottoscritto/a ………………………………...……… dipendente di questa Azienda, prima di 

assumere le funzioni, comunica altresì a ASP Pavia e che (bassare l’opzione): 

Caso A) 

☐ NON ha interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione assegnata; 

☐ Ha i seguenti interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione 

pubblica:..…………………………………………………………………………………………………….. 

Caso B) 

☐ NON ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o conviventi che esercitano attività 



politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il Settore di 

appartenenza o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti il Settore stesso 

☐ Ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o conviventi che esercitano attività politiche, 

professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il Settore di appartenenza o 

che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti il Settore stesso: 

……………………………… 

 

Le comunicazioni di cui al periodo precedente devono essere aggiornate periodicamente e, 

comunque, almeno una volta all’anno. 

Il/la sottoscritto/a, preso atto che, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, le dichiarazioni 

mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dalla predetta legge sono puniti ai 

sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, sotto la propria responsabilità, dichiara che 

le informazioni sopra riportate sono complete, esaustive e corrispondenti al vero. 

 

☐ Si appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del 

documento d’identità 

 

ovvero 

 

☐ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, si allega alla presente dichiarazione, firmata 

non digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

 

Luogo e Data 

 

Firma 
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Modulo dichiarazione assenza condanne reati PA – commissari e incaricati 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ  

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

 

Il/La sottoscritto/a……………………………………….…..… nato/a a……………….……………………… 

 il………………….. residente a ……………………………………………..………………………………….. 

Via/P.zza ………………………………………………………………………………………………….n…….. 

tel. …………………………..cell……………………………e-mail ..……………………………………...…... 

in relazione alla incarico di ……………………………………………………………………………………… 

procedura CIG (ev.)……………………………………………………………………… 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi, richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la propria personale responsabilità: 

 

DICHIARA 

 

ai sensi dell’art. 3, del D. Lgs. 39/2013 (Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro 

la Pubblica Amministrazione) di non essere stato condannato per alcuno dei reati previsti dal Capo I 

(Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione) del Titolo II del Libro II del Codice 

Penale, né di aver patteggiato la pena, ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, per alcuno 

dei medesimi reati; 

 

☐ Appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del documento 

d’identità 

ovvero 

☐ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, allega alla presente dichiarazione, firmata non 

digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

 

Luogo e data          Firma 


